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Diffondiamo il testo integrale e, tra parentesi alcune considerazioni del Cobas, di un 
comunicato diffamatorio del 21/5, con il quale la CISL scende in campo in difesa 
dell’attribuzione di una posizione organizzativa da €25.000 l’anno data dal Governatore in 
assenza di criteri e regole stabilite contrattualmente. Tutto ciò, mentre il Cobas lotta perché 
venga annullata la circolare emanata dall’assessore Costa che blocca tutte le posizioni 
organizzative ed affinché vengano riconosciute tali indennità a tutti i funzionari 
attraverso l’istituzione di un capitolo di spesa e mentre viene stravolto il contratto di 
ordinamento professionale che costringerà tutti i funzionari e gli ex istruttori direttivi a 
restare bloccati nella carriera per almeno una decina di anni. Meditiamo tutti insieme… 

 

ANCORA UNA “SVIRGOLATA” DEL COBAS 
 (ED ANCORA UNO SCIVOLONE DELLA CISL) 

     
Dopo aver diffuso erronee (e imbarazzanti) notizie circa il “demansionamento” (??!!!) in massa dei 
dipendenti regionali, adesso è la volta dell’attacco alle “posizioni organizzate” (riservate agli amici). 
E’ dei Cobas infatti, un articolo apparso ieri (20/5/03) sul Giornale di Sicilia (grazie per la pubblicità, 
qualcuno non l’aveva ancora letto), in cui si parla di scontro tra la stessa O.S. e il Presidente della 
Regione, reo (confesso) di avere assegnato una (l’unica…) posizione organizzativa ad un 
funzionario regionale (secondo quali criteri e selezioni?). 
Appare strano questo attacco, per due ragioni, la prima è che tale incarico non è un fatto recente 
(infatti era tenuto riservato, scusate se ce ne abbiamo avuto notizia solo adesso, comunque 
non è mai troppo tardi per denunciare gli abusi…), la seconda è che si tratta dell’applicazione di 
una (sola!!!) posizione prevista (invece che per tutti i funzionari) dall’ordinamento professionale del 
comparto dipendenti regionali, frutto di un accordo datato 23/5/2001, che porta la firma anche dei 
Cobas (prevedendo l’assegnazione delle posizioni organizzative a tutti i funzionari secondo 
modalità e criteri ancor oggi da definire). 
Il fatto è che la coerenza pare sia un valore in disuso per alcuni, tant’è che in tutti i tavoli contrattuali la 
O.S. in questione (il Cobas), invece di lottare per l’applicazione di uno strumento voluto, 
apparentemente anche da loro (per tutti i funzionari), ne hanno di fatto avversato l’applicazione 
(solo a pochi intimi amici). 
Ci si sarebbe aspettato semmai che, sulla scorta dell’attribuzione di una (sola) posizione 
organizzativa, fatta dal Presidente della Regione (ad un funzionario il cui maggiore titolo è di 
essere ex consigliere comunale), se ne chiedesse, a gran voce, l’applicazione anche (e solo agli 
amici) in tutti i restanti Dipartimenti. 
La CISL FPS Palermo ritiene, come ha sempre affermato in tutti i tavoli di contrattazione, che lo 
strumento delle posizioni organizzative sia in linea col processo di riforma della pubblica 
Amministrazione (portato avanti soltanto per i dirigenti) e che consenta, al di là delle semplici 
dichiarazioni demagogiche per bloccarle di migliorare il sistema pubblico, attraverso la valorizzazione 
(senza soldi e senza l’istituzione del capitolo di spesa poiché i soldi servono per gli uffici di 
gabinetto ….) delle professionalità esistenti nell’ambito del comparto dipendenti regionali. 
I funzionari direttivi (non amici) che, pertanto, quotidianamente si assumono (a costo zero) la 
responsabilità dei propri atti, devono partecipare a pieno titolo al processo di riforma attraverso il 
meccanismo dell’attribuzione formale delle (sole) responsabilità e del connesso trattamento 
economico accessorio (da prelevare dal FES di tutti per pagare solo i pochi fortunati). 
Per tale ragione la CISL FPS Palermo, riconosce legittima e corretta l’attribuzione della posizione 
organizzativa operata dal Presidente della Regione (ad un funzionario fedele) e chiede semmai 
l’autorevole intervento dello stesso Presidente per superare la difficoltà di molti Dirigenti Generali ad 
operare in tal senso (anche con i loro amici pur i mancanza dei criteri di attribuzione). 


